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L'accordo di Ottawa sulla Grande Germania Intanto il premier comunista . 
salutato a Bonn con entusiasmo e la stessa opposizione della Rdt 
Anche Modrow si è detto «compiaciuto» sono delusi dalla Rfg per gli aiuti 
Ma Mosca insiste sul nodo della neutralità e temono un'unificazione «selvaggia» 

Bonn esulta: «È la nostra vittoria» 
Modrow toma a Berlino deluso l'unità monetaria il 
governo federale la vuole imporre con i suoi criteri 
e oppone secchi no alle richieste di aiuto Bonn in­
tanto rivendica come una propria vittoria la decisio­
ne del negoziato a sei sulla collocazione internazio­
nale del futuro Stato pantedesco Ma c'è un rove­
scio della medaglia Mosca insiste sulla neutralità e 
la strategia di Kohl rischia di subire un colpo 

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

M BONN Hans Modrow ha 
lasciato Bonn ieri pomeriggio 
poche ore dopo che il cancel­
liere Kohl aveva parlalo al te­
lefono con Bush della clamo­
rosa svolta di Ottawa la deci­
sione di aprire subito il nego­
ziato -4 + 2« (le quattro poten­
ze garanti dello status della 
Germania e i due Stati tede­
schi) sugli aspetti intemazio­
nali dell unificazione Cosi i 
due elementi centrali del 
grande problema i due osta­
coli maggiori della corsa verso 
I unific azione si sono intrec­
ciati I uno con I altro da un 
lato il negoziato intcrtcdcsco 
sull unità monetaria come sa­
rà e chi ne pagherà i prezzi, 
dall'altro il negoziato sulla 
collocazione della Grande 
Germania nel delicatissimo 
equilibrio dell Europa in dive­
nire Sull uno e sull altro fron­
te le ultime ore non hanno 
portato certo risposte definiti­
ve, al massimo qualche eie 
mento di giudizio Quali' 

I ) Modrow è partito senza 
nascondere in alcun modo la 
propria delusione E non solo 
lui tulli e diciassette i mimstn 
che si era portato dietro an­
che gli otto dell opposizione 
cooptati nel gabinetto si sono 
sentiti •maltrattali» e rispediti a 
casa -senza nulla di concreto 
in mano» Solo il pastore Ep-
pelmann rappresentante di 
•Dcmokratische Aufbruch» 
dopo aver rilasciato dichiara­
zioni di fuoco martedì sera ie­
ri mattina aveva cambiato 
idea e giudicava il vertice -un 
completo successe Ma "Dc-
mokratische Aufbruch» ha le­
gami molto -particolari» con 
la Cdu di Kohl e forse questo 
spiega il ripensamento del pa­
store 

I molivi della scontentezza 
sono presto detli II primo è 
che il vertice ha confermato 
come il cancelliere e il suo 
ministro delle Finanze Waigcl 
continuino a dare della unio­
ne mondana un interpreta 

zionc che assomiglia sempre 
più a un -diktat» (prendere o 
lasciare anzi prendere e ba­
sta) che non tiene nel mini 
mo conto il terremoto sociale 
che sarebbe provocato di la 
da una >D markizzazione» (or 
zosa e troppo rapida ispirata 
solo alla logica pura del mer­
cato Un «diktat» che per ora 
Berlino ha respinto strappan 
do I istituzione di una com­
missione che "Studierà il pro­
blema» ma con la consapevo­
lezza the la trattativa sarà co 
munque impari II secondo 
motivo di scontentezza e co 
stiluito dal muro di gomma 
che Modrow e il suo ministro 
dell Economia Chnsla Lult si 
sono visti drizzare davanti 
ogni qualvolta hanno solleva 
to la questione del prestito di 
15 miliardi di marchi che giu­
dicano indispensabile per av­
viare il risanamento dell eco 
norma orientale Ormai e 
chiaro e Modrow se I e sentito 
ripetere ieri con altrettanta 
brutalità dai rappresentanti 
della Confindustna Ncckar e 
Murmann e dell associazione 
bancaria Roller Bonn non ti 
rerà fuori un solo marco che 
possa come che sia contri 
buire al consolidamento eco­
nomico della Rdt fino alle ele­
zioni del 18 marzo E forse 
neppure dopo se di la venisse 
formalo un governo non «ami 
co» 

Non e un pacchetto di -aiu 
li» infatti anche se qualcuno 
(ma solo di qua) lo delmisce 

tale lo stanziamento di 5 7 
miliardi di marchi che il go­
verno di Bonn ha approvato 
ieri con una rettifica del bilan­
cio 90 Quei soldi annunciati 
in tutti i modi e tut'e le salse 
fin da novembre serviranno 
in gran parte infatti a coprire 
le maggiori spese della Re­
pubblica federale, soprattutto 
quelle provocale dall afflusso 
dei pro'ughi oppure a sosle-
nere crediti condizionati ad 
•adattamenti» imposti dall e-
sterno 

2) La -svolta di Ottawa» e 
stala accolla con entusiasmo 
a Bonn e salutata come una 
•vittoria» per la diplomazia fe­
derale E lo è la formula 
4 + 2 anzi 2 + 4 perché i ne­
goziati >arcbboro innanzitutto 
tra Bonn e Berlino (sugli 
aspetti economici, politici in­
terni e ^undici) e poi con le 
quattro potenze (sugli aspetti 
internazionali), era stata pro­
posta da Genscher e poi di­
scussa a Mosca tra Kohl e 
Gorbaciov II latto che la deci­
sione formale sia arrivata tan­
to presto e valutato come un 
segnale molto positivo del 
quale s e "compiaciuto- pure 
Modrow C e però un rove­
scio de la medaglia La fretta, 
per non dire di peggio con 
cui il cancelliere aveva accre­
ditato l,i lesi di un superamen­
to di tutte le divergenze con 
Mosca facendo intendere di 
aver gì ì quasi in tasca un s] al­
lo -schema Genscher che 
prevede una Germania unita 

Germania e disarmo in Europa 
Un trionfo per Baker 
L'accordo sulla Germania e quello in extremis sul 
taglio delle truppe in Europa hanno rivelato un'ac­
celerazione che lascia stupiti anche gli addetti ai 
lavori Ieri Baker, tornato a Washington da trionfa­
tore, qualcuno rtirp addirittura con un gallone ai 
più' per concorrere irr futuro alla-Casa Bianca, ha 
riferito a Bush della maratona diplomatica da Mo­
sca a Sofìa, Bucarest e Ottawa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERQ 

• NEW YORK. Se ne andran­
no a casa 60 000 soldati ame­
ricani dalla Germania 20 000 
dall Italia dalla Gran Bretagna 
e dagli altri paesi mediterra­
nei Si ritireranno 370 000 sol 
dati sovietici dall Europa del-
I Est 11 tutto molto alla svelta, 
probabilmente entro tre anni 
Questa e la conseguenza del-
I accordo che è stato raggiun­
to in extremis e a sorpresa a 
Ottawa E che stando alla di­
chiarazione del ministro degli 
Esten canadese Joe Clark cui 
e toccato il compito di annun­
ciarlo supera uno dei più im­
portanti ostacoli e accelera la 
conclusione entro I anno del 
trattalo negoziato a Vienna 
per la riduzione degli eserciti 
convenzionali in Europa 

L accordo sulle truppe 6 ar-
nvato sul filo del rasoio ali ul­

timo minuto Non era nell'ana 
fino al pomeriggio avanzalo di 
martedì, quando Baker e Shc-
vardnadze avevano deciso di 
vedersi ancora a tu per tu per 
la quarta volta da quando era­
no amvati a Ottawa dopo la 
lunga tornata di colloqui già 
avuti a Mosca È stato a quel 
punto che il ministro degli 
Esteri sovietico ha comunicato 
al collega americano di aver 
ricevuto il via libera da Gorba­
ciov a fissare un limite di 
195000 soldati amencani e 
sovietici per parte in Europa 
centrale più altri 30 000 ame­
ricani in Gran Bretagna e nel 
Mediterraneo dal Portogallo 
alla Turchia 

A Mosca Gorbaciov in per­
sona avava dello a Baker «O 
195000 per parte o 225 000 

per parte-, accogliendo la 
proposta originale di Bush su 
tutto tranne la dispariti di 
30 000 americani in più Lune­
di a insistere sui 30 000 addi 
zionah e a din. no a testa dura 
alla controproposta di Gorba­
ciov era sceso in campo Bush 
in persona con una conferen­
za stampa che a questo pun­
to è evidente era stata convo­
cata espressamente per dare 
un segnale di irrigidimento 
Mentre contemporaneamente 
Baker ad Ottawa spiegava agli 
alleali che a quei 30000 il 
Pentagono non consdentiva a 
nnunciare La risposta di Gor­
baciov 6 stata rapida prende­
re e chiudere 

•Sarete mica delusi'» ha ri­
sposto ironico Shevardnadze 
ai cronisti che a Ottawa gli 
chiedevano come mai Mosca 
avesse deciso di fare marcia 
indietro Quando i reporter 
hanno insistito per fargli con­
fermare che i sovietici accetta 
vano per intero la proposta di 
Bush ha risposto "Ebbene, 
praticamente • 

Sorpresi, e soddisfatti sono 
apparsi anche gli americani 
Un portavoce ha negalo che 
ci siano state contro conces­
sioni da parte loro per bilan­
ciare la concessione di Gorba­

ciov Mi ha finito per ammet­
tere che almeno su un punto 
la proposta di Bush si modifi­
ca il limite di 30 000 soldalHn 
Gran Bretagna e Italia non è 
più una -concessione» unilate­
rale su cui la Casa Bianca po­
trebbe in futuro npcnsare, ma 
un tetto mutuamente concor­
dato 

Tra gli analisti c'è chi so­
stiene che Mosca era obbliga­
ta ad accettare a causa delle 
pressioni che Unghena, Polo­
nia, Cecoslovacchia e Germa­
nia uni icanda esercitano per 
il ntiro delle truppe sovicliche 
Chi osserva che propno i tagli 
sul personale, t mezzi coraz­
zati e le basi in Europa del 
1 Est cioè sulla voce più co­
stosa del bilancio militare so­
vietico, sono le voci che con­
sentirebbero a Gorbaciov di ri­
dare respiro ali economia del­
la percslroika E chi, senza 
nascondere la sorpresa, fa la 
battuta, riferita dal "New York 
Times» per cui "forse ha ragio­
ne chi dice che oggi basta 
proporre qualsiasi cosa per­
chè i sovietici I accettino» 

Il clamoroso annuncio sulle 
truppe era stato fatto quasi 
un ora dopo la diffusione dei 
comunicati sugli altri due ac­
cordi raggiunti a Ottawa 

Italia e Polonia protestano 
«Non è solo un affare a sei» 
Le quattro grandi potenze vincitrici della seconda 
guerra mondiale e i rappresentanti delle due Germa­
nie hanno deciso le modalità della unificazione te­
desca E gli altri' Il ministro degli Esteri italiano De 
Muchelts ha espresso irritazione per l'esclusione. Il 
premier polacco Mazowiecki ha chiesto la presenza 
del suo paese a un negoziato che deve riguardare 
anche la inviolabilità delle frontiere polacche 

• • OT"AWA La decisione 
presa in gran segreto a Ottawa 
in margine alla conferenza 
•Cieli aperti» dai ministri degli 
Esteri delle quattro grandi po­
tenze garanti dello statu'o di 
Berlino (Usa Urss Gran Bre­
tagna e Francia) e da quelli 
della Rdt e della Rfg di -incon­
trarsi per discutere gli aspetti 
esterni della ricostituzione 
dell unita della Germania» e 
di fissare tempi e modi dell u-
nificazione è piombata come 
un fulmine a cicl sereno sugli 
altri rappresentanti delle due 
alleanze presenti alla confe­
renza I *due più quattro» li 
hanno infatti informali a cose 
fatte, nel corso di una breve 
nunione convocala per dare il 

via libera ali accordo per la ri­
duzione degli effettivi militan 
di Usa e Urss in Europa A sol­
levare la questione è stato il 
ministro degli Esteri olandese, 
che ha chiesto ai sei interessa­
ti conferma delle indiscrezioni 
trapelale ai margini della con­
ferenza Ed è stato solo in ri­
sposta alla sua domanda che 
I informazione ufficiale del-
I accordo è stala data agli al­
leati dei due patti militari 

Non potevano mancare 
reazioni critiche, visto che un 
accordo per I unificazione te­
desca tocca interessi ben più 
vasti che non quelli delle 
quattro potenze garanti di Ber­
lino Il ministro degli Esteri ita­
liano De Michelis si è (alto 

portavoce di questa irritazio­
ne Dopo aver definito -signifi­
cativo» e -positivo» il latto che 
i tedeschi riconoscano che 
esistono -aspetti esterni- della 
riumficazionc De Michelis ha 
sostenuto che, comunque tali 
aspetti non nguardano solo le 
quattro nazioni garanti -Se 
avessero discusso di Berlino -
ha sostenuto il ministro degli 
Esteri italiano - sarebbe stalo 
corretto perchè lo status di 
Berlino riguarda specifica­
mente le due Germanie ed i 
quattro Ma il problema dei 
confini con i polacchi riguar­
da come minimo anche i po­
lacchi, ed anche noi siamo 
tutu interessali • 

Da Londra dove si trova in 
visita ufficiale gli ha fallo eco 
ieri il premier polacco Tadeus 
Mazowiecki É -più che natu­
rale» ha detto che la Polonia 
partecipi alle discussioni sul 
1 unificazione tedesca e in 
particolare su un punto quel­
lo nevralgico delle frontiere 
•Ciò che vogliamo - ha detto 
- è che la inviolabilità della 

frontiera polacca venga assi­
curata attraverso un accordo 
giuridico, un trattato- È una 
•questione di sicurezza» che, 
ha sostenuto con forza il pri­
mo ministro, -non può essere 
risolta da altri a nome nostro 
per delega Dobbiamo essere 
presenti-

Ma non e è solo la questio­
ne delle frontiere L unificazio­
ne tedesca ha detto De Mi 
chelis pone problemi alla Na-
lo alla Csce e alla Cee Basti 
pensare a questo proposito 
che cosa vorrebbe dire per la 
Comun la I unione monetaria 
Ira le due Germanie Per que­
sto il ministro degli Esteri ita­
liano si è detto d accordo con 
la proposta del presidente 
della commissione Cee Delors 
per la convocazione di un 
Consiglio europeo straordma 
no subito dopo le elezioni 
pclla Rdt il 18 marzo prossi­
mo Insomma il quadro entro 
il quale va posto il processo di 
unificazione deve essere più 
vasto di quello delincato dal 
I accordo dei sei e deve com­
prendere tutta I Europa 

tutta dentro la Nato ma senza 
truppe occidentali schierate 
nella ex Rdt la permanenza 
di un presidio sovietico e un 
sofisticato sistema di ancorag 
gì al (tutto da costruire) nuo 
vo ordinamento pacifico euro­
peo è stata prontamente rag 
gelala da Gorbaciov in perso­
na netta telefonata di lunedi a 
Modrow, e poi da Shevardna-
zc nel suo colloquio con lo 
stesso Genscher a Ottawa La 
neutralizzazione della Grande 
Germania resta la condizione 
imprescindibile per un si all'u-
nidcazione Può darsi pure 
che ci siano elementi tattici e 
legati agli equilibri politici in­
terni in queste messe a punto 
di Mosca e può anche darsi 

che I atteggiamento sovietico 
sia più flessibile di quanto ap 
pare Ma resta il (allo che que­
sta e non altra è la posizione 
ufficila con cui I Urss si pre­
senta al negoziato «4 + 2- Il 
clamoroso annuncio di Otta­
wa ha I apparenza di una ac­
celerazione dei tempi dell'uni­
ficazione ma potrebbe mul­
tare nei fatti un colpo di fre­
no 

Un colpo di freno che se 
dovesse arrivare sarebbe mol­
lo pericoloso per Helmut 
Kohl Fino a questo punto la 
sua partita sull unificazione il 
cancelliere I ha giocata tutta 
d anticipo con una attitudine 
a bruciare le tappe che ha 
molto a che vedere con la 

battaglia politica interna nella 
Repubblica federale e con la 
volontà di condizionare an­
che la campagna elettorale 
per il 18 marzo nell altra Ger­
mania Il vizio di Kohl di ra­
gionare più da capopartito 
che da leader di una nazione 
giunta a un passo decisivo 
della propria storia si è rifatto 
vivo nella forma più classica 
d altra parte anche durante la 
conferenza stampa con Mo­
drow martedì quando sulla 
questione dei confini polacchi 
ali Oder Neisse ha ripetuto la 
Inrmuletta (-deciderà il futuro 
parlamento di tutta la Gcrma 
ma») che secondo lui gli do­
vrebbe garantire i voti della 
destra «nostalgica» 

Baker e Shevardnadze a colloquio in una pausa dei lavori della conferenza «Cieli aperti» 

Quello sulle ispezioni aeree e 
quello forse più gravido di 
conseguenze di tutti sulla nu-
nificazione tedesca Sui «cicli 
aperti» che onginanamcnte 
era il tema specifico della nu-
mone I accordo è già pronto 
in linea di principio, dovrà es­
sere perfezionato su alcuni 
aspetti tecnici e si è già deciso 
di firmarlo solennemente il 12 
maggio a Budapest 

Sulla Germania il brevissi­
mo comunicato conferma 
1 accordo per una nunifica/io-
ne ormai considerata sconta­
ta ma tutelala, garantita e 
quindi in qualche modo limi 

tata dalle quattro potenze che 
hanno sconfitto e occupato la 
Germania alla fine della se­
conda guerra mondiale Dice 
che i ministri degli Esteri di 
Rdt e Rfl si incontreranno con 
quelli di Francia regno Unito 
Unione Sovietica e Stati Uniti 
•per discutere gli aspetti ester­
ni dello slabilimenlo dell unilà 
tedesca comprese le questio­
ni relative alla sicurezza dei 
paesi vicini» Emerge quindi 
un processo in due fasi una 
prima fase in cui Tedeschi 
dell Ovbcst e dell Est discuto­
no tra di loro senza interferen­
ze e una seconda fase in cui 

entrano in gioco a "consigliar­
li» i Quattro Non si fa invece 
menzione nel comunicato 
della spinosa questione dell a-
desione o meno intera o par­
ziale che sia della futura Ger­
mania alla Nato né si precisa­
no i tempi Tranne che «le di­
scussioni preliminari a livello 
ufficiale inizieranno tra breve», 
dove molti osservatori trovano 
che la cosa politicamente più 
significativa quella che forse 
potrebbe dare il senso più 
compiuto di quello che Otta­
wa ha rivelato sta proprio nel 
concetto di accelerazione da­
to da quel «tra breve» 

Wojtyla 
incontra 
la sorella 
di Terry Anderson 

La sore'la di Tenv Anderson il responsabile dei servizi gior­
nalistici dell Associated press per il Medio Oriente rap itocin-
que anni fa a Beirut (nella foto) incontrerà oggi il Papa 
Peggv Anderson sta tacendo un giro del mondo per sensibi­
lizzare personalità e organizzazioni umanitarie sulla stona 
del fratello Un anno la la Jihad islamica consegnò ad una 
agenzia di stampa un videotape per dimostrare che il gior­
nalista era ostaggio del gruppo integralista 

La Jugoslavia 
abolirà 
la pena 
di morte 

La commissione di giustizia 
dell Assemblea federale 
(Parlamento) della Jugosla­
via si è pronuncila favore­
volmente rispetto alle pro­
poste di abolizione della pe-
na di morte Proposte che -

* * * * * * * * * * * * ^ " ^ ^ ™ ricordano i giornali di Bel­
grado - includono quella della repubblica di Slovenia che 
ha chiesto che la pena di morte sia abolita o limitata a quei 
crimini commessi in tempo di guerra o di minaccia di un 
conflitto La commissione parlamentare considera tuttavia 
che I abolizione della pena di morte richieda una revisione 
completa del codice penale Problema che sarà affrontalo 
entro quest anno 

Modrow 
a Varsavia 
domani 

Hans Modrow primo mini­
stro della Rdt appena rien­
trato a Berlino stasera da 
una visita a Bonn duramela 
quale ha discusso con il can-
celliere Kohl la possibilità di 

••»"•••»»••»»•"•••••"••••••••••••••••••••••• Una unificazione monetaria 
ripartirà di nuovo dopodomani per compiere una visita a 
Varsavia L agenzia Adn spiega che si tratta di una visita di 
lavoro che si svolge su invito del primo ministro polacco Ta-
dctisz Maznwiocki 

Mozambico 
Guerriglieri 
assaltano 
un treno 
45 morti 

Gli uomini della resistenza 
nazionale mozambicana 
(Rcnamo) hanno assaltato 
un treno sulla linea che col­
lega la località di Ressano 
Garcia vicino alla frontiera 
con il Sudalnca e Caputo 

" ~ " " ^ — " """"^™ Secondo fonli ufficiali, i 
guerriglieri hanno ucciso 45 persone II treno trasportava i 
minatori mozambicani di ritomo dal Sudafrica Le autorità 
mozambicane hanno riferito che ultimamente la Renamo 
ha incrementato le sue azioni militari soprattutto nella pro­
vincia di Gaza 

Scapoli 
all'asta 
per San Valentino 
a New York 

I tradizionali biglicttini dolci 
di San Valentino hanno or 
mai fatto il loro tempo lo di 
mostra -I asta di scapoli- che 
si è svolta ieri sera a New 
York sotto I egida della Yw-
ca I associazione umanità-

************^^^^™^^^^^^ ria che gestisce case per stu­
dentesse e si occupa di iniziative benefiche in diverse parti 
del mondo La manifestazione a scanso di fraintendimenti 
era riservata esclusivamente a persone maggiorenni e libere 
da impegni malnmoniali (con lanto di certificato di statoci 
vile) I obiettivo era quello di raccogliere almeno 1 Ornila 
dollan da destinare in beneficenza A questo scopo 34 gio­
vanotti hanno sfilato in passerella sfoggiando inappuntabili 
smoking e mazztdi rose, sotto gli occhi decisamente interci­
sali di una lolla di signore con la mano sul libretto degli asse-

1 gni le contrattazioni sono state infuocate e combattute, e 
sono andate tutte a buon fine I maschi aggiudicati alla su-,, 
gliore offerente sono vincolati per contratto a invitare a cena 
I acquirente almeno una volta di qui al 15 maggio molli di 
loro (in maggioranza uomini d affari avvocali dirigenti di 
banca) non hanno nascosto I imbarazzo confidando che 
•per farcela» avevano dovuto bere qualche bicchienno pn-
ma di «esibirsi» 

II ministro degli Esteri sovie­
tico Eduard Shevardnadze 
ha proposto ieri la smilitanz-
zazione dell Afghanistan e 
una conferenza di pace nel­
la quale I Onu giocherebbe 
un importante ruolo con un 

•"—""""""""""""""""""—""""""""»»" piano globale in 10 punti per 
giungere alla fine della guerra civile nel paese Alla confe­
renza parteciperebbero il governo di Kabul e rappresentanti 
dei muiaheddin La proposta, avanza'a dal ministro degli 
Esteri in un articolo pubblicato dalle Izuestia prevede inoltre 
i organizzazione di elezioni con la partecipazione di osser­
vatori stranieri sul modello della Namibia o del Nicaragua, 
tra i quali la conferenza islamica e il movimento dei non alli­
neati Il piano sovietico, sul quale Urss e Afghanistan avreb­
bero trov-.to I accordo a quanto nlenscono le Izvestia ag­
giunge che durante I organizzazione della conferenza di pa­
ce i belligeranti conserverebbero le rispettive posizioni e le 
potenze straniere dovrebbero interrompere le vendite di ar 
mi ai contendenti 

VIRGINIA LORI 

Piano 
di pace 
di Shevardnadze 
per l'Afghanistan 

quindi in qualche modo limi zc e una seconda fase in cui to da quel «tra breve» VIRGINIA LO 

Strasburgo, sì alla proposta Delors 
Vertice europeo dopo il 18 marzo 
11 Parlamento europeo SI è espresso favorevolmen- Accogliendo nel corso di ignorare con una certa dism si 
to c i t i la rM*<*srenerà Hi P io lnrc r\t*r i i n i /ort i^o ctrnrtrHi. un n n n , i « i n n a l n HihnMitn ini vnltur,-» t . innnr lnnpn/ . t H*»l!,i n 
Il Parlamento europeo si è espresso favorevolmen 
te sulla proposta di Delors per un vertice straordi 
nano della Cee sulla unificazione tedesca Per Va 
lentin Falin, capo della delegazione sovietica in vi 
sita al Parlamento di Strasburgo, si tratta di preci­
sare i tempi e i modi della unificazione affinché 
una Germania unita non rappresenti una minac­
cia, diretta o indiretta, per alcun paese europeo 

AUGUSTO PANCALDI 

••STRASBURGO II vertice 
straordinario europeo sulla 
unificazione tedesca si farà 
qualche settimana dopo le 
elezioni politiche del 18 mar­
zo nella Rdt anche con I ap­
poggio per la verità un pò ti­
mido della presidenza di tur 
no irlandese e con I impegno 
della commissione esecutiva 
di preparare un rapporto sui 
differenti aspetti del problema 
posto dalla nunificazione del­
ie due Germanie Sarà antici­
pata la conferenza intergover­
nativa sull unione economica 
e monetaria che per richiesta 
di Kohl era slittata da ottobre 
a dicembre di quest anno 

Il vertice straordinario do 
vrebbe permettere alla Comu­
nità fin qui aggirata e tagliata 
fuori dalla soluzione del pro­
blema tedesco di manifestarsi 
come gestore qualificalo della 
unificazione per evitare I af 
tacciarsi di pericolosi squilibn 
nel continente I anticipazione 
della conferenza intergover­
nativa sull unione economica 
e monetaria - accelerando i 
tempi di questa unione - sa­
rebbe la risposta più adeguata 
ali unificazione della moneta 
tedesca che altrimenti po­
trebbe sconvolgere il sistema 
economico e monetano euro­
peo 

Accogliendo nel corso di 
un appassionalo dibattito sul 
problema tedesco le due pro­
poste di Delors il Parlamento 
europeo ha fatto proprie le 
sue preoccupazioni e quelle 
di tanta parte dell opinione 
europea che l'inevitabilità or­
mai palese della unificazione 
preoccupa un pò come fatto 
in sé ma soprattutto per I as­
senza fin qui di regole di 
modalità, di calendari e di im­
pegni capaci di collocare in 
un quadro rassicurante questo 
avvenimento di capitale im 
portanza 

Ciò che 6 emerso con chia­
rezza dal dibattito e stato in 
sostanza una somma di avver­
timenti giunta dagli orizzonti 
politici più diversi sul caratle 
re per certi aspetti -irresponsa­
bile» dell operazione unilica-
zione gestita in prima persona 
da Kohl sull attivismo freneti­
co del cancelliere ledesco de­
ciso ad arrivare alle elezioni 
del 2 dicembre prossimo in 
posizione di «padre della pa-
tna unificata» su quel suo 

ignorare con una certa dism 
voltura I appartencn/a della 
Repubblica federale tedesca 
ad un edificio che ha i suoi 
equilibri le sue regole e i suoi 
programmi 

Di CIÒ ha parlato nel suo 
intervento anche il presidente 
del gruppo per la Sinistra uni 
tana europea. Luigi Colajanni 
rilevando appunto come il go­
verno di Bonn «proceda con 
tempi e proposte del tulio in­
dipendenti e non discusse 
preventivamente in alcuna se 
de» sicché alfiora -qualcosa di 
irresponsabile» nelle posizioni 
di quei seltori dell amministra­
zione tedesca che lavorano 
«alla destrulturazione politica 
economica e sociale della 
Rdt» dunque non alla sua in 
tcgrazione ma alla sua «an­
nessione» Colaianni ha insisti­
lo sulla intangibilità de le Iron 
bere sul fatto che per la col 
locazione della Germania riu­
niticela sia necessario pensa 
re qualcosa di nuovo, come 
ad esempio la creazione di 
una fascia denuclearizzata e 

smilitarizzala appoggiando 
poi sia la proposta del vertice 
di Delors sia quella di Colom­
bo per una accelerazione del­
la Conferenza intergovernati­
va sia il progetto della Spd di 
una conferenza comprenden­
te i quattro grandi e le due 
Germanie 

Il caso ha voluto che nelle 
ore di questo dibattito si inse­
risse la conferenza stampa di 
Valentin Falin capo della de­
legazione sovietica in visita al 
Parlamento europeo per ap-
prolondire gli accordi di coo­
pcrazione tra Cee e Urss In­
terrogalo dai giornalisti esclu­
sivamente sul problerra tede­
sco Falin ha detto di vedere 
I avvicinamento delle due Ger­
manie come un fatto positivo 
ma ancora oscuro nei -modi» 
di nunificazione che non pos­
sono essere decisi da una 
Conferenza come quella di 
Ottawa «Il nostro punto di vi­
sta - egli ha detto - è che una 
Germania ur ficaia ncn deb­
ba costituire una minaccia di­
retta o indiretta per alcun pae­
se europeo» 

l'Unità 
Giovedì 
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